
Ricordare per imparare 
Domenica 24 maggio era una 

bella giornata di sole, e ognuno 

di noi si è rilassato come meglio 

poteva. Chi è andato a farsi una 

passeggiata nei boschi, chi ha 

preso il primo timido sole, chi 

ha letto un buon libro o si è 

andato a divertire con gli amici. 

Ma c’è anche chi è andato a San 

Michele del Carso, un piccolo 

paesino in provincia di Gorizia, 

aggrappato all’omonimo altopia-

no roccioso, ad ascoltare le pa-

role del Presidente della Repub-

blica Sergio Mattarella, arrivato 

apposta per ricordare e far ricor-

dare che cento anni fa iniziava, 

per l’Italia, la prima guerra mon-

diale. Alle 15 esatte di cento anni 

fa infatti il nostro paese compiva 

un passo che cambierà per sem-

pre la nostra storia e ridisegnerà 

i nostri confini. Era il 24 maggio 

1915. Un minuto di silenzio ha 

ricordato le vittime del Primo 

Tutti insieme sportivamente 

 

Quest’anno non siamo stati 
con le mani in mano, infatti 
abbiamo avuto la possibilità di 
dedicarci a vari sport: sci, sled-
dog, rugby, vela e… sport “di 
classe”. 
Fra gennaio e febbraio siamo 
stati per ben tre volte sulle 
piste dello Zoncolan, su e giù 
per i pendii a far fatica, condita 
con divertimento, wurstel e 
patatine. Un grosso ringrazia-
mento agli “Angeli della neve” 
dello Sci Club Grado, nostri 
aiutanti  in questa  avventura. 
A Tarvisio siamo andati con le 

ciaspole a spasso per i boschi 
e abbiamo guidato i cani con 
la slitta proprio come nel film 
Balto. 
Con Tatiana e Sebastiano ab-
biamo imparato come funzio-
na il gioco del rugby giovanile 
e le sue regole. A maggio ab-
biamo fatto un mini torneo 
con altre scuole su un vero 
campo di rugby a Fogliano 
e…abbiamo vinto! 
Arrivate le belle giornate la 
Lega Navale Italiana di Grado 
ci ha preso a “bordo” con 
Luigia e Alice per insegnarci, a 

sanguinoso e catastrofico conflit-

to che ha causato più di venti 

milioni di morti, tra quelli caduti 

in guerra e quelli morti per le epi-

demie, in tutte le ventidue nazioni 

coinvolte, l’Italia ripiombava in un 

altro sanguinoso e assurdo con-

flitto. Oggi, a cento anni 

dall’inizio della prima guerra mon-

diale ed a settanta dalla fine della 

seconda, è più che mai importante 

ricordare e far conoscere la storia 

di quegli anni per non ripetere gli 

stessi errori, soprattutto alle nuo-

ve generazioni, cresciute 

nell’abbondanza, nella disponibili-

tà di mezzi e, soprattutto, in Pace. 

E allora ripercorriamo i sentieri 

della grande guerra, visitiamo le 

trincee, i camminamenti, dove 

molti giovani soldati, obbedendo 

al senso del dovere, hanno perso 

la vita per conquistare, a volte, 

soltanto pochi metri di terra. 

                              Michela Klancic 
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scuola e in barca, le regole della 
vela così da poter passare gior-
nate col vento in poppa. 
Il maestro Marco con “classe” e 
spirito sportivo ci ha guidati in 
un percorso di squadra inse-
gnandoci che lo sport è come 
una pianta: va coltivato giorno 
dopo giorno e che il rispetto 
delle regole e la lealtà, ti rendono 
forte e rispettato. 
La vittoria più bella è stato che 
ci siamo divertiti molto a impa-
rare e a crescere. 
                            Classe quinta 

Conflitto Mondiale. "Migliaia e 

migliaia di soldati, dell'una e dell'al-

tra parte,-ha detto il Presidente- 

sopportarono prove incredibili, 

compirono atti di grande valore e di 

coraggio e gesti di toccante solida-

rietà. La logica crudele della guerra 

non riuscì a piegare il senso di fra-

tellanza, amicizia e umanità. L'odio 

per il nemico non prevalse sulla 

pietà - ha sottolineato il presidente 

della Repubblica -. I soldati italiani, 

in maggioranza contadini, prove-

nienti da storie e regioni diverse, 

scoprirono per la prima volta, nel 

senso del dovere, nella silenziosa 

rassegnazione, nella condizione di 

precarietà, l'appartenenza a un uni-

co destino di popolo e di nazione". 

Dopo quella guerra nulla fu come 

prima, antichi imperi furono disgre-

gati, nacquero nuovi confini, nuove 

nazioni, cambiarono i sogni, le 

mentalità e i linguaggi di molte per-

sone.  Dopo alcuni anni da questo 



molto indaffarati a quest'ora 

perchè stanno preparando il 

banchetto per questa sera. Al 

banchetto i bambini non pos-

sono partecipare ma io ed i 

miei fratelli andiamo a sbircia-

re : è una festa bellissima, tutti 

distesi a mangiare e quello che 

non mangiano buttano a terra 

e poi tocca ai servi ed agli 

schiavi pulire…     Classe quinta 

Nel mese di aprile noi 

bambini di classe prima 

abbiamo avuto in classe degli 

ospiti speciali: alcune 

chiocciole del giardino della 

scuola! L'idea di conoscere 

un po' meglio questi simpatici 

animaletti ci è venuta durante 

una ricreazione quando le 

abbiamo trovate nascoste tra 

l'erba... Così, con molta 

cautela, le abbiamo raccolte e 

le abbiamo portate in classe: 

abbiamo quindi preparato 

loro una casetta accogliente, 

con dei sassi, dell'insalata e un 

piccolo contenitore con 

l'acqua. Le chiocciole hanno il 

corpo protetto da una 

conchiglia, non hanno zampe 

ma un solo piede, che serve 

loro per muoversi, scivolano 

sopra il muco che producono 

e sopra alla testa hanno due 

La mia giornata di bambina romana 

Degli ospiti speciali 

Al teatro Verdi di Trieste 
Per concludere in bellezza l'an-
no scolastico, le classi seconda 
e terza hanno aderito a una 
bellissima iniziativa promossa 
dal teatro Verdi di Trieste che 
comprendeva la visita agli spazi 
del teatro e l'ascolto di una 
lezione concerto eseguita 
dall'orchestra sinfonica con 
tutti i suoi elementi. 
Al nostro arrivo ci ha accolti il 
papà di Francesco Vissani che 
è uno dei professori dell'orche-
stra del teatro, poi il sig. Suban 
ci ha aperto le porte di questo 
luogo magico ed affascinante. 
Appena giunti in platea, davan-
ti al palco pieno di lampadari di 
cristallo, non credevamo ai 
nostri occhi, ci sembrava di 
essere dentro il castello delle 
fiabe. Dietro di noi tutto intor-
no c'erano i palchi della galleria 
con le tende di velluto rosso, 
sotto il palcoscenico vedevamo 
gli orchestrali con i loro stru-
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“Sono una 

bambina romana 

patrizia... ” 

tentacoli grandi e due piccoli. 

Gli occhi si trovano sopra i 

tentacoli più grandi. Mangiano 

vegetali, amano molto la 

lattuga. Abbiamo dato loro 

dei nomi, perchè ognuna era 

diversa: Nemo, Luna, Viki, 

Masha, Oggy, Anna, Rocky. 

Alla fine, dopo aver trascorso 

qualche giorno insieme, le 

abbiamo riportate in giardino 

tra l'erbetta, dove le avevamo 

trovate.                 Classe prima                                

Ho quasi undici anni; sono una 

bambina romana patrizia e 

vivo ad Aquileia. Appena esco 

dal mio cubiculum, mi affianco 

a mio padre davanti al piccolo 

altare nella stanza con la vasca 

ed iniziamo a pregare insieme.  

I servi poi mi accompagnano a 

scuola al Foro, dove il maestro 

ci aspetta seduto sulla cattedra: 

una sedia di legno con i brac-

dal suo maestro e le sartorie 
con i costumi di scena. 
Al termine di questa visita ab-
biamo potuto assistere all'esibi-
zione del coro della fondazione 
lirica e all'esecuzione di alcuni 
famosi brani sinfonici. Aveva-
mo la pelle d'oca!! La grande 
orchestra ci ha proposto brani 
diversi molto famosi come il 
Valzer dei fiori di Ciaikovskij e 
la Quinta Sinfonia di Beetho-
ven. A conclusione di questo 
concerto il direttore d'orchestra 
ci ha chiesto di battere a tempo 
le mani sull'ultimo pezzo....si 
trattava della Radetzky March, 
e qui ci siamo scatenati. E' 
stato divertentissimo!!! Alla 
fine del brano i fragorosi ap-
plausi del pubblico in sala han-
no ringraziato e salutato l'or-
chestra. E' stata un'esperienza 
unica che ci ha arricchiti e che 
porteremo per sempre con noi. 
                            Classe seconda 

menti e gli spartiti sul leggio. 
Eravamo tutti un po' in sogge-
zione, bisognava stare in silenzio 
e seguire le indicazioni per spo-
starsi senza creare confusione. 
Prima di iniziare la visita abbia-
mo ascoltato la storia del teatro 
seduti sulle poltroncine della 
platea poi, seguendo il persona-
le, abbiamo raggiunto la Sala del 
Ridotto in cui c’erano le prove 
del Don Pasquale. 
Dopo qualche minuto ci siamo 
alzati e abbiamo visitato i palchi 
e le gallerie fino ad arrivare al 
loggione. Che emozione stare 
così in alto, le persone giù in 
platea sembravano piccole pic-
cole! Dopo qualche minuto è 
iniziata la discesa per raggiunge-
re altri spazi interessanti. Abbia-
mo potuto vedere la sala da bal-
lo dove una ballerina stava pro-
vando il Lago dei Cigni, la sala 
del coro in cui una cantante 
lirica si esercitava accompagnata 

cioli. Mi devo portare uno 

sgabellino e un soldo perchè 

prima che inizi la lezione 

bisogna pagare il maestro. 

Visto che sono ancora alle 

prime scuole, non uso il pa-

piro per scrivere ma tavolette 

di cera e pezzi di anfore. 

Finita la lezione, aspetto con 

i miei amici che i servi ci 

riaccompagnino a casa, sono 

Le classi al Teatro Verdi 



Piccoli speleologi  

LETTERE  
elementarefossalon@googlegroups.com 

Al museo della Civiltà Contadina 

Mercoledì 29 aprile, noi, assie-

me ai nostri compagni di 

quinta, siamo andati a San 

Michele del Carso per visitare 

la Grotta Regina, la più gran-

de grotta del Carso goriziano. 

E’ una grotta non turistica, 

perciò prima di entrare biso-

gna prepararsi indossando una 

tuta per non sporcarsi, mette-

re delle scarpe per non scivo-

lare e un caschetto per proteg-

gersi la testa. Ad aspettarci 

c’erano Luca e Felice due 

speleologi del gruppo Talpe 

del Carso che ci hanno spiega-

to come ci si deve comportare 

in grotta e ci hanno dato dei 

consigli utili per la discesa. 

Tutti un po’ tesi e allo stesso 

tempo allegri abbiamo iniziato 

la nostra discesa verso le pro-

fondità della Terra e subito ci 

siamo accorti di quanto fosse 

pauroso e avvincente il percor-

so. Stefano ha gridato perché 

aveva visto un grillo e non se lo 

aspettava. Il buio pesto ci av-

volgeva, la luce del caschetto ci 

permetteva di vedere dove met-

tevamo i piedi e di ammirare le 

stalattiti che pendevano dal 

soffitto e le stalagmiti che osta-

colavano il nostro cammino. 

C’erano alcuni scivoli naturali 

dove noi ci sedevamo e scende-

vamo appoggiati con il sedere, 

sembrava di essere in un parco 

giochi. Diego si sentiva un In-

diana Jones in miniatura quan-

do attraversava i ponticelli o 

scendeva per le scalette. Dopo 

te. C’era una grande cassapanca 

di legno che conteneva tanti tipi 

di stoffe. Già da piccole le ra-

gazze preparavano il corredo 

per sposarsi; c’erano anche due 

comodini che contenevano un 

vaso da notte. Poi siamo andati 

nella soffitta dei bachi da seta. 

La guida ci ha spiegato che un 

baco ha bisogno di mangiare 

tante foglie di gelso; una volta 

cresciuti, i bachi si avvolgevano 

in un filo sottilissimo e forma-

vano il bozzolo. Dopo bisogna-

va prendere il baco e metterlo 

nell’acqua bollente finchè non 

moriva. Nella stanza del calzo-

laio, abbiamo visto tante sedie 

di diverse dimensioni. A quei 

tempi ognuno aveva una 

propria sedia; quella per i 

bebè era la più alta di tutte 

con un ripiano davanti per 

non farlo cadere; quelle con i 

braccioli erano per gli anziani 

e le sedie più basse erano per 

i bambini. A me l’ambiente 

che mi è piaciuto di più è 

stato quello del calzolaio 

perché c’erano tante scarpe e 

tante sedie particolari. 

L’ambiente che non mi è 

piaciuto tanto è stato il labo-

ratorio dei bachi da seta per-

ché i bachi alla fine dovevano 

essere uccisi.        Classe terza 

Mercoledì 22 aprile siamo 

andati al Museo della Civiltà 

Contadina con la classe secon-

da. Abbiamo visto il cortile; 

era enorme, con un pozzo 

profondissimo da dove un 

tempo si prendeva l’acqua. 

Siamo entrati nella cucina. 

Anche questa era molto gran-

de, aveva un tavolo di legno e 

un grande focolare. La cucina, 

a quel tempo, era la stanza più 

calda di tutte. Siamo saliti nella 

camera da letto, dove c’erano 

due materassi, uno era di lana 

e uno di cartoccio di pannoc-

chia. Sia gli uomini sia le don-

ne usavano la camicia da not-

martedì 30 (La mucca che face-
va il latte al cacao), martedì 7 
luglio (Ahi, ahi, ahi si sciolgono 
i ghiacciai) e in Pineta il 14 lu-
glio (La fiaba dell’inventore 
scienziato) con attori affiancati 
da pupazzi e videoproiezioni. 

Lunedì 22 giugno inizia la 
rassegna teatrale per ragazzi 
Grado Cartoon  che presenta 
3 appuntamenti serali in piazza 
Biagio Marin, dove verranno 
proposti gli spettacoli 
(Cuccioli nel paese del vento), 

 

“Sia gli uomini sia le 

donne usavano la 

camicia da notte.” 
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vari passaggi stretti e tortuosi, 

siamo arrivati alla “Sala delle 

riunioni”, un’ampia sala così 

chiamata perché le colonne e le 

stalagmiti sembrano rappresen-

tare i personaggi del consiglio 

comunale, con il sindaco, la 

colonna più grande, e gli asses-

sori e i consiglieri le stalagmiti 

più piccole. In realtà a noi sem-

brava che degli unicorni si fos-

sero schiantati sulla roccia e le 

corna fossero rimaste incastra-

te sul soffitto. Appena usciti, 

abbiamo visto la luce del sole e 

abbiamo capito che la nostra 

avventura era finita. Alcuni di 

noi, come Elia, si sono sentiti 

liberi ma tristi perché avrebbe-

ro voluto rifare il percorso un 

milione di volte!     Classe quarta 

Ritornano nel mese di luglio gli 
attesissimi appuntamenti con 
La barca delle storie, in colla-
borazione con Damatrà verso 
l’isola di Barbana con la Moto-
nave Julia. Vi aspettiamo mer-
coledì 15 luglio e mercoledì 29 

luglio. Ma la vera sorpresa è 
l’appuntamento di venerdì 7 ago-
sto dal titolo “Mezzanotte in 
Biblioteca: viaggio tra racconti 
in biblioteca e l’osservazione del 
cielo in terrazza, per piccoli e 
grandi lettori. 

Le classi in Grotta Regina 



Dopo che con fatica abbiamo vangato una parte dell’orto, sono venuti in 
nostro soccorso la signora Elena Olteanu, nonna di Denis, e il signor 
Edi Sain che hanno completato il nostro lavoro. 

Abbiamo così seminato prima le carote e i ravanelli, dopo, tutti insieme, 
abbiamo messo a dimora un chicco di mais da pop corn ciascuno. Dopo 
alcuni giorni abbiamo piantato le zucche da mangiare, le zucche di 
halloween e infine le angurie e i pomodori. 

Dopo le ultime piogge ci siamo accorti che tante erbacce 
hanno di nuovo invaso il terreno nascondendo quasi il 
mais. Così, armati di buona volontà, abbiamo estirpa-
to le erbacce.  

 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

di pane. Sul lato tagliato del 

pomodorino posizionate 

l’oliva nera, che sarà la testa 

della coccinella. Ora intingete 

uno stuzzicadenti nel formag-

gio cremoso per disegnare gli 

occhietti della coccinella. Fate 

lo stesso, ma con il paté di 

olive, per disegnare i puntini 

neri sul corpo. Servite su un 

piatto o un tagliere. 

 

 

Frullato di fragole con 

succo d’arancia e yo-

gurt 

Per 2 persone 

Ingredienti 

-6 fragole 

-un vasetto di yogurt bianco 

-il succo di un’arancia 

Stuzzichino coccinella 

Per 4 persone 

Ingredienti 

-1 baguette 

-80 g di salmone affumicato 

-4 pomodorini 

-8 olive nere snocciolate 

-100 g di formaggio spalma  
  bile 

-Prezzemolo q.b. 

-Paté di olive nere q.b. 

Preparazione   

Tagliate la baguette a fettine su 

cui spalmate il formaggio cre-

moso e adagiate il salmone 

affumicato e una fogliolina di 

prezzemolo. Tagliate i pomo-

dorini a metà in senso verticale. 

Spuntate ogni metà su uno solo 

dei due lati in modo da realizza-

re il corpo della coccinella, che 

va posto al centro di ogni fetta 

-il succo di un limone 

-un cucchiaino di zucchero  

Preparazione                 

Spremete l’arancia e il limone 

e versate il succo nel bicchiere 

del frullatore. Lavate bene le 

fragole e tagliatele a pezzetti. 

Aggiungetele al succo 

d’arancia e limone insieme 

allo yogurt e allo zucchero. 

Frullate per pochi secondi. Si 

otterrà un liquido denso e 

cremoso. Versatelo in due 

bicchieri e decoratelo con una 

fettina di limone. Servite subi-

to.                                    

Questo frullato fresco e nutri-

ente e facile da preparare, 

fornisce proteine e calcio, 

zuccheri semplici pronti a 

essere utilizzati dal nostro 

organismo, sali minerali e 

vitamina C.                      

Buona merenda! 

Continuiamo con un’altra simpatica ricetta per bambini 

Tel.: 0431-88004 
E-mail:  primaria.fossalon@icmarcopolo.info 
            elementarefossalon@googlegroups.com 
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Si ringrazia Luca Tringali per la collaborazione 

nell’impaginazione grafica.  

La redazione è composta da tutti gli insegnanti e da tutti gli a-

lunni della scuola primaria di Fossalon. 

Il frullato 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo del Comune di Grado. 

Gli stuzzichini coccinella 


